
pellegrinaggio attraverso i vari deserti della vita, attraverso le varie esperienze di 

fame e sete di verità e di giustizia. La missione della Chiesa ispira una esperienza di 

continuo esilio, per fare sentire all’uomo assetato di infinito la sua condizione di 

esule in cammino verso la patria finale, proteso tra il “già” e il “non ancora” del 

Regno dei Cieli. 

Preghiera di intercessione 
Cel: Il nostro mondo ha bisogno di umanità, di misericordia, di comunione, di 

comprensione. Si tratta di doni che il Cristo può fare agli uomini, se solo essi gli 

aprono il cuore. Preghiamo per il mondo intero e per i missionari della fede e della 

pace che operano per il bene degli uomini.  

Invochiamo insieme: “Ascoltaci, Signore della messe” 

- Preghiamo per il continente Americano: perché ritrovi unità e si rafforzi 

nei valori di pace, di libertà e di uguaglianza su cui è fondato, aiutato 

dalla grazia di Cristo principe della pace. 

- Preghiamo per il continente Europeo, che appare stanco e trascinato: 

perché forte della sua tradizione, della sua storia, delle sue radici 

cristiane sappia tornare a brillare in cultura, democrazia e spiritualità. 

- Preghiamo per il continente Africano: perché cessi di essere vittima 

dello sfruttamento e dell’ipocrita arroganza dei potenti del mondo, ma 

anzi, diventi per tutti maestro di umanità e di rispetto.  

- Preghiamo per il continente Asiatico: perché cessino i venti di guerra e 

di minaccia che lo attraversano, e pervaso dallo Spirito di Dio, possa 

promuovere la pace e porre fine alle persecuzioni. 

- Preghiamo per il continente Australiano: perché accogliendo il 

messaggio di Cristo, cresca nella comunione e nell’apertura verso il 

mondo intero. 

Cel: Cristo che sei il solo ed unico salvatore dell’uomo, noi ti preghiamo per la 

messe, ti preghiamo di mandare operai nella tua messe, di sostenere i 

missionari che a tutti i livelli condividono la missione del tuo Figlio, ti preghiamo 

di ricordarci che tutti siamo missionari, o non siamo ancora pienamente 

cristiani. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen 

Canto finale  
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La Missione cuore della fede cristiana 
 

Guida: Questa Giornata ci invita a riflettere nuovamente sulla missione al cuore 

della fede cristiana. Infatti, la Chiesa è missionaria per natura; se non lo fosse, non 

sarebbe più la Chiesa di Cristo, ma un’associazione tra molte altre, che ben presto 

finirebbe con l’esaurire il proprio scopo e scomparire. Perciò, siamo invitati a porci 

alcune domande che toccano la nostra stessa identità cristiana e le nostre 

responsabilità di credenti, in un mondo confuso da tante illusioni, ferito da grandi 

frustrazioni e lacerato da numerose guerre fratricide che ingiustamente colpiscono 

specialmente gli innocenti. Qual è il fondamento della missione? Qual è il cuore della 

missione? Quali sono gli atteggiamenti vitali della missione? 

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 2017) 

Canto d’inizio 

Guida: Oggi più che mai è importante porsi le domande che il Papa ci ha suggerito: 

infatti vediamo che la missione è sempre di più una realtà vicina a noi, che fa parte 

della nostra quotidianità. Non è più da pensare come un’opera per i popoli lontani, 

ma come un compito che ci appartiene oggi, nelle nostre comunità parrocchiali, e 

non solo nei confronti di chi proviene da altre terre.  

Preghiamo insieme: Accendi in noi l’ardore della missione, Signore di tutti i popoli.  

- Tu Signore sei la fonte della nostra vita, della nostra fede, della nostra 

salvezza. Noi ci sentiamo chiamati a corrispondere al tuo amore, ad 

annunciare al mondo quello che fai per noi. Fa che non manchiamo di 

cogliere le occasioni di renderti lode narrando la tua misericordia. Rit. 

- La tua Parola Signore, è viva ed efficace, rafforza in noi la sua azione 

trasformante, perché essa sia a fondamento della nostra vita, e forza 

della nostra testimonianza che si fa missione. Rit. 

- Signore, fa che ricordiamo che prima di essere inviati, siamo chiamati, 

prima di annunciarti, dobbiamo ascoltarti, prima della gloria, c’è la 

croce, e donaci la forza di aderire decisamente al cammino che tu ci 

proponi. Rit. 

Silenzio per la preghiera personale 



   Ascolto della Parola 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,1-12) 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 
davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La 
messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore 
della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando 
come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non 
fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un 
figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di 
voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, 
perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa 
all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 
che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino 
a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi 
accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra 
città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; 
sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, 
Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città». 

 

Medito la Parola 

Questo testo del Vangelo, ci parla proprio di persone che vengono inviate. In esso, 

troviamo una pista che ci aiuta a riflettere sulle domande che il Papa vuole 

risvegliare in noi. 

Qual è il fondamento della missione? 

C’è una messe da raccogliere, essa appartiene a Dio. C’è tanta gente che ha bisogno 

di essere salvata, ed essa appartiene a Dio. Egli si fa per primo viandante e 

pellegrino, per incontrare e sanare questa gente, tra cui siamo anche noi, e ci fa 

l’immenso dono di essere associati a questa sua missione. Davvero non può esistere 

cristianesimo se non come missione, chi aderisce al Cristo accetta di non 

appartenersi più, di farsi viandante e pellegrino, servitore della stessa missione del 

Cristo, perché da essa è stato lui per primo raggiunto e salvato.  

Qual è il cuore della missione? 

Il Signore raccomanda ai suoi di annunciare che “il Regno di Dio è vicino”, e di 

mostrare i segni di questa vicinanza, guarire, annunciare, servire. In altre parole 

Cristo ha come obiettivo che i suoi inviati siano mezzi attraverso i quali egli possa 

essere incontrato. Far incontrare Cristo è l’obiettivo ultimo dei missionari, realizzare 

questo Kairos, come dice Papa Francesco, il tempo propizio della salvezza nella 

storia, della mia storia, come di quella di ciascuno.  

Quali sono gli atteggiamenti vitali della missione? 

Il Papa ci parla di “Chiesa in uscita”, di una chiesa “incidentata” che però è meglio 

di una chiesa immobile, stantia, “arresa” al ruolo che il mondo vuole assegnarle. 

Questo brano di Luca ci parla di missionari come agnelli in mezzo ai lupi, poveri, 

scalzi, forti solo della Parola e della forza del loro Signore. Essi escono, non temono, 

sono disposti a rischiare e soffrire per Cristo, questo non può non risuonare come 

un grido, di fede o di follia, a seconda di come lo si vorrà accogliere, ma che di certo 

non può lasciare indifferenti. Una chiesa pellegrina dunque, con i tratti tipici dei 

pellegrini, che abbiamo bisogno di recuperare. 

Riflessione di Don Alessandro Mancini, direttore del CDV di Albano) 

Dal MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO per la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

Il mondo ha essenzialmente bisogno del Vangelo di Gesù Cristo. Egli, attraverso la 

Chiesa, continua la sua missione di Buon Samaritano, curando le ferite sanguinanti 

dell’umanità, e di Buon Pastore, cercando senza sosta chi si è smarrito per sentieri 

contorti e senza meta. E grazie a Dio non mancano esperienze significative che 

testimoniano la forza trasformatrice del Vangelo. Penso al gesto di quello studente 

Dinka che, a costo della propria vita, protegge uno studente della tribù Nuer 

destinato ad essere ucciso. Penso a quella celebrazione eucaristica a Kitgum, nel 

Nord Uganda, allora insanguinato dalla ferocia di un gruppo di ribelli, quando un 

missionario fece ripetere alla gente le parole di Gesù sulla croce: «Dio mio, Dio mio, 

perché mi hai abbandonato?», come espressione del grido disperato dei fratelli e 

delle sorelle del Signore crocifisso. Quella celebrazione fu per la gente fonte di 

grande consolazione e tanto coraggio. E possiamo pensare a tante, innumerevoli 

testimonianze di come il Vangelo aiuta a superare le chiusure, i conflitti, il razzismo, 

il tribalismo, promuovendo dovunque e tra tutti la riconciliazione, la fraternità e la 

condivisione. La missione della Chiesa è animata da una spiritualità di continuo 

esodo. Si tratta di «uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di raggiungere 

tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo» (Esort. ap. Evangelii 

Gaudium, 20). La missione della Chiesa stimola un atteggiamento di continuo 


